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costantemente, Pur che'ci sia una
vita culturale, fa parlare di sé e del-
I'Italia in ogni luogo), s'infittiscono

essa sia cøntøio, a testimonianza
della divisione drastica che di nor-
ma separa i nostri interessi per la
letter;tura e la Poesia da un lato e

quelli Per la musica da un altro'
fenðiamo a scordarci quasi tutti e

quasi semPre che ProPrio ai temPi
di oante iliegame trapoesia e musi-
ca era fortissimo, costitutivo: nel
senso che
apparirci
sturbarci,
Dante si

comunque lentissima' tra Poesra
<.alta>> e melodia), proprio a Dante si
devono i versi indimenticabili - e

simo, purtroPpo, sappiamo tlelle
musiche che concretamente rive-
stivano le pulcetle nude dei versi dei
tempi di oante. Ma è un fatto che

poesia ma quello di un canto, indis-
iolubilmente legato a una linea me-
lodica che pure è ormai irrecupera-
bile. Meriterebbe, piuttosto' una 11-

flessione il fatto che in altre epoche
o in altri contesti è stata la musica
ad avere il soPraweirto, tanto che

Parte di coloro che
usica dell'Inno øllo
en non saPrebbe ri-
di Schiller, né solo

fuori dalla Germania.
Non che tutto si sia Perduto' na-

turalmente. Ma quella che senza
dubbio è cambiata è la nostra stessá
sensibilità: tanto che I'ascolto' pos-
sibile oggi Persino in Youtube - di
alcuni capolavori della poesia euro-
oea del cento e del Duecento rico-

venuti>> non fosse I'inizio di una
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troppo sPesso continuiamo a Pen-
r"tãã quette pulcelle sempre e solo
,,.ria rå,o _ -p","rt,o ãîu-*""i. _ 
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' verso da quello trasmesso dallaloro

lettura. E ce li fa preferire' di gran

lologia, insomma. Ma colPa anche,
forsã, di una singolare deformazio-
ne culturale che in ltalia più che al-
trove ha separato di netto la cultu-
ra, e quindif interesse e la curiosità
*i,iiãri¿"ua sensi¡ìrità õi1:[:; 
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i chi sa ca e poesia popolari sono risalite'
a e ha neisecoli,nuoveoccasionid'incon-

nozioni di armonia e solfeggio il tro 
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di contaminazione' 
infaustard 

-ianza Ma fin nella famosa e

es lette- formuladel<<popolodipoetidiarti-
e dal- sti di eroi' di santi di pensatori di

iåt¿ mo¿..na. È anche per l'emar- .scienziati, di navigatori> eccetera

;il;;i;;;o¡it" ¿"tt" cultura mu- 'non c'è spazio per i musicisti' che se

sicalenelnostroormaiconsolidatopuresianocensibilitragliørtist.i
cilrsüseducativocheilettoriodier-sonocomunqueseparatidaipoeti'
nidellaCommediøpercepisconoco-rappresentantidiun'artedellapa-
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qo"ri ;1;;;;"i'i¿"" rolã così raffinata e orsosliosa-

che Casella, il mus¡cã incontrato da mente autonoma da aver finito per

Dante nel canto ll ð,el Purgatorío,
possa avei ueromente caîtato al
viaggiatore ultramondano i suoi
'rr.rãi-. Gli stessi dotti commentatori
rnoderni vi si sono a lungo interro-
gati, mentre in quelli antichi la no-
ii"i" ttott destava in genere alcuno
stupore. Strana , ¡iíüä" è ormai che come musica' appunto' si confi-

anche I'idea che per una parte co- gura e suona'

spicua del pubblico di Dante uiuen- Y @lorenzotomasin

tå, oTre donne intorfro al cor mi son @ruPRoDuztoÑEÙsERvara
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